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Cosa è il paesaggio? 

Il paesaggio nasce dall’incontro tra l’uomo e i quattro elementi (terra, acqua, aria e 

fuoco) così come li conosciamo dalla notte dei tempi. Il paesaggio è specchio della 

storia dell'uomo, la sua presenza, i mestieri, le tradizioni, la coltivazione, il nascere e 

morire.  

Il paesaggio è cultura: è luogo di passaggio, attraversato da sentieri, strade, vie di 

comunicazione che conducono l'uomo alle sue mete.  

Il paesaggio è involucro che ci permette di vivere la nostra vita nella sua complessità, 

ogni giorno, nella nostra azienda agricola e nel territorio in cui abitiamo.  

La salute dell'organismo agricolo e del paesaggio 

Uno degli obiettivi maggiori dell'agricoltore che pratica il metodo agricolo biologico e 

biodinamico è creare un organismo vivente sano e dinamico nella propria azienda, in cui 

produrre frutti e piante di qualità nel rispetto dell'ambiente e delle persone stesse 

che vivono e lavorano la terra ogni giorno.  

Il traguardo è dunque la salute, lo stare bene, l'esperienza del fluire a vari livelli. 

Questo corso vuole contribuire offrendo spunti di lavoro e riflessione, con uno 

sguardo a pratiche naturalistiche, agricole ed erboristiche di tutti i giorni, nel respiro 

delle stagioni.  

L’osservazione del paesaggio 

L’osservazione del paesaggio ad indirizzo antroposofico e goethiano si fonda sulle 

conoscenze delle scienze della vegetazione, della biologia e dell'ecologia e si avvale di 

strumenti creativi e artistici per ampliare la percezione, “leggere il libro della Natura” 

(Goethe) e avvicinarsi al genius loci dell'azienda biodinamica e del territorio.  

Metodo di lavoro nel corso:  

Trattiamo gli argomenti del corso attraverso esercizi pratici all'aperto e in aula, nelle 

lezioni teoriche e nelle esperienze di percezione sensoriale ampliata. Si lavora insieme 

o in piccoli gruppi; contribuiscono alla riuscita del corso, oltre alle lezioni della 

referente, momenti di scambio e di interazione, ed anche di riflessione individuale e di 

espressione creativa.  
 



Relatori: 
Karin Mecozzi, erborista, esperta qualificata di fitoterapia. Formazione in agricoltura 

biodinamica e botanica goethiana e antroposofica, segretaria di Associazione culturale 

THALEIA, membro di Accademia Europea per la Cultura del Paesaggio PETRARCA. 

Bas Pedroli è professore associato (pianificazione del paesaggio) all'Università di Wageningen 

(Olanda). Direttore della Rete Europea di Università per la Convenzione Europea del Paesaggio 

UNISCAPE e presidente della Accademia Europea per la Cultura del Paesaggio PETRARCA. 

 

 

Per iscrizioni e informazioni inviare e-mail all’indirizzo info@fondazionelemadri.it 

 

 

Contributo 110 euro 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALBERGHI (prenotarsi autonomamente): 
  
ROLO (200 m) B&B Reboglio, via C. Battisti 59 tel. 0522 666913 cell. 338 6755342 
FABBRICO (5 km) San Genesio, via Piave 35 tel. 0522 665240 
REGGIOLO (4 km) Cavallo bianco, via Italia 5 tel. 0522 972177 
                                  Nabila, via Marconi 4 tel. 0522 973197 
                                  Hotel Gonzaga, via P. Malagoli 5 tel. 0522 974737 
                                 Fonda, via Guastalla 343 tel. 0522 975125 / 300 
                                 B&B in via Caboto 2, zona ind. Ranaro tel. 0522 973001 cell. 340 3853292 
                                 Agriturismo Boschi, via Cattanea 54 tel. 0522 972745 
PEGOGNAGA (10 km) Hotel 900, via N. Sauro 1 tel. 0376 55063 

 

 

 

 

                                                                             

 
                                                                                                        Fondazione LE MADRI 


